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Regolamento Consiglio di Istituto 

 

Art. 1 
La composizione, le competenze e gli adempimenti specifici del Consiglio di Istituto 
sono indicati negli art. 8-10 del Testo Unico 16 aprile 1994 n. 297 e dal Decreto 
Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001 e dal D.A. 885/2001 della Regione siciliana 

Art. 2 
Il Consiglio di Istituto è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le 
Componenti abbiano espresso la propria rappresentanza. 

Art. 3 
Il Consiglio di Istituto si riunisce nei locali dell'edificio sede della Dirigenza in ore 
non coincidenti con l'orario delle lezioni; tuttavia le riunioni possono effettuarsi 
anche in altra sede , quando particolari situazioni lo richiedano. 

Art. 4 
In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate 
dal Vicepresidente. In caso di assenza in contemporanea del Presidente e del 
Vicepresidente, il Consiglio d'Istituto viene presieduto, con piene funzioni, dal 
consigliere designato al momento (consigliere eletto con il maggior numero di 
voti). 

Art. 5 
Alle sedute del consiglio possono assistere, senza diritto di parola, solo gli 
elettori delle componenti rappresentate dal consiglio stesso e i Rappresentanti 
dell'Amministrazione Provinciale. Inoltre non è ammesso il pubblico qualora 
siano in discussione argomenti concernenti persone. 

Art. 6 
Il Consiglio d'Istituto è convocato dal Presidente sentita eventualmente la 
Giunta esecutiva o su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei membri 
eletti. Il Presidente deve convocare il consiglio non oltre il settimo giorno dal 
ricevimento della richiesta di riunione. 

Art. 7 
Prima di ogni seduta del consiglio, gli aventi diritto ad assistervi, devono essere 
identificati da uno dei membri del consiglio. Per il mantenimento dell'ordine, il 
Presidente esercita gli stessi poteri a tal fine conferiti dalla legge al Presidente 
del Consiglio Comunale. Nel caso in cui la presenza del pubblico non consenta lo 
svolgimento regolare dei lavori, il Presidente può disporre la sospensione della 
seduta e la sua prosecuzione con l'esclusione del pubblico stesso. 

 1 

mailto:ctis023006@pec.istruzione.it


Art. 8 
La convocazione del Consiglio deve essere diramata, a cura degli uffici di 
segreteria, per iscritto, ai membri del Consiglio, almeno quattro giorni prima, 
con l’indicazione dell’ordine del giorno, fatto salvo il caso di convocazione 
urgente per fondati motivi. Copia di convocazione è affissa all’albo della scuola. 
Al fine di facilitare la partecipazione dei membri alle sedute, il Consiglio può 
approvare un calendario delle riunioni per un determinato periodo 
coordinandolo, ove possibile, con quello degli altri organi collegiali. In questo 
caso la convocazione del Consiglio per le sedute indicate nel calendario è 
eseguita mediante affissione all’albo della scuola. 

Art. 9 
I membri impossibilitati ad intervenire devono far pervenire al Presidente o al 
Dirigente Scolastico la giustificazione dell'assenza. Dopo 3 assenze consecutive 
non giustificate, il consigliere decade dall'incarico e viene sostituito dal primo 
non eletto nelle rispettive liste, fino ad esaurimento delle liste stesse. In caso di 
esaurimento delle liste stesse si procede ad elezioni suppletive. 

Art. 10 
Il Presidente è eletto da tutti i membri del consiglio tra i genitori che ne sono 
componenti. Per la 1^ votazione è richiesta la maggioranza assoluta dei 
componenti, per la 2^ votazione la maggioranza relativa dei votanti. 

Art. 11 
Quando il Presidente cessa le sue funzioni per effetto di dimissioni o per perdita 
dei requisiti, il Dirigente Scolastico indice subito una nuova elezione nell'ambito 
del consiglio stesso. 

Art. 12 
Il Segretario è scelto dal Presidente tra tutti i componenti eletti del consiglio ed 
ha l'incarico di redigere il verbale di ogni seduta.Gli atti preparatori e il verbale, 
autenticato con la firma del Presidente ,devono essere depositati in Segreteria. 
Il verbale è consultabile dai membri del Consiglio e da chiunque ne abbia titolo 
e ne faccia richiesta, ai sensi della legge n.241 del 7.08.90.. 

Art. 13 
Trascorsi 15 minuti dall'orario stabilito per la seduta, il Presidente , costatata la 
mancanza del numero legale, rinvia la seduta ad altra data - comunque entro 
10 gg - e può decidere di far pubblicare all'albo della scuola il verbale della 
seduta dichiarata deserta con i nomi dei presenti e degli assenti. 

Art. 14 
Sul processo verbale della seduta precedente, che deve essere letto all'inizio 
della nuova seduta, ogni consigliere, ove ne ravvisi la necessità, può richiedere 
d'intervenire per rettificare eventuali sue dichiarazioni non obiettivamente 
riportate o omesse dal verbale nella parte narrativa. Il verbale, per la parte 
narrativa, si approva per alzata di mano,a maggioranza dei presenti nella 
seduta successiva. 
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Art. 15 
L'ordine del giorno della convocazione è formulato dal Presidente sentita 
eventualmente la Giunta Esecutiva. Esso deve contenere argomenti ben specifici 
e non indicazioni generiche. Copia di detto ordine deve essere affissa all'Albo di 
ogni sede. E' dovere del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti 
iscritti all'ordine del giorno, nella successione in cui appaiono. L'ordine di 
trattazione degli argomenti può essere modificato su mozione d'ordine proposta 
al Presidente e accolta all'unanimità. 
 

Art. 16 
Prima che si inizi la discussione di un argomento, ognuno dei presenti può 
presentare una mozione d'ordine nel senso che la discussione su detto 
argomento non debba svolgersi per questione pregiudiziale oppure che la 
discussione debba subire un rinvio (questione sospensiva). La questione 
sospensiva può essere posta anche durante la discussione sull'argomento 
all'ordine del giorno. Sulla mozione d'ordine i consiglieri possono esprimere 
brevemente il loro parere, dopo di che mediante votazione si deciderà a 
maggioranza se accoglierla o no. 

Art. 17 
Di norma non è consentito introdurre argomenti diversi da quelli iscritti 
all'ordine del giorno. Ogni consigliere ha facoltà di proporre argomenti da 
inserire all'ordine del giorno che possono essere discussi nella medesima 
seduta, se esiste sufficiente documentazione, o inseriti nell'ordine del giorno 
della seduta successiva, purché siano argomenti relativi alle competenze del 
consiglio d'istituto. Il consiglio delibera per la discussione immediata o per il 
rinvio alla seduta successiva o per la non discussione. 

Art. 18 
Le votazioni del Consiglio d'Istituto avvengono per alzata di mano, oppure su 
richiesta, per appello nominale o a scrutinio segreto. Le votazioni quando 
riguardano le persone avvengono sempre a scrutinio segreto. 

Art. 19 
Chiusa la discussione, al momento in cui inizia la votazione, nessuno può 
prendere più la parola su un argomento sottoposto al giudizio del consiglio. 

 

Art. 20 
Tutte le delibere vanno prese a maggioranza relativa dei presenti, salvo casi 
particolari che richiedano la maggioranza assoluta dei componenti . In caso di 
parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Art. 21 

Il Consiglio delibera ed approva il Programma Annuale e il Conto Consuntivo, 
verifica entro il mese di giugno lo stato di attuazione del Programma al fine di 
eventuali modifiche da apportare. Delibera inoltre in ordine all'adesione a reti di 
scuole e consorzi; alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il 
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coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 
all'eventuale individuazione del superiore limite di spesa secondo quanto 
previsto dal regolamento di gestione amministrativo-contabile. Delibera infine 
sulla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento da parte del 
Dirigente di varie attività negoziali. Ha potere deliberante per quanto concerne 
l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, in 
particolare : 

-        adozione del regolamento 

-        adattamento del calendario scolastico 

-        criteri generali per la programmazione educativa e quindi per il POF 

-  criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività 
para/inter/extrascolastiche 

-        criteri generali per la formazione delle classi  

- criteri per l’assegnazione di contratti di prestazione d’opera 

Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal T.U., dalle leggi e dai 
regolamenti, alla sua competenza. 

Art. 22 
I componenti il Consiglio di Istituto sono responsabili degli atti compiuti 
collegialmente nell'esercizio delle loro funzioni. Essi possono incorrere in illeciti 
amministrativi, civili e penali. 

Art. 23 
Al fine di approfondire l'esame dei problemi riguardante la vita e il 
funzionamento della scuola, che interessino anche le comunità locali o 
componenti sociali e sindacati operanti nelle comunità stesse, il Consiglio 
d'Istituto può invitare a partecipare alle proprie riunioni i rappresentanti della 
Provincia e dei suoi organi di decentramento democratico, delle Organizzazioni 
Sindacali, dei lavoratori dipendenti ed autonomi, operanti nel territorio. 

Art. 24 
Il Consiglio può costituire tra i propri membri Commissioni di Studio alle quali 
affidare l'esame di particolari argomenti e l'elaborazione delle relative proposte 
di attuazione, da presentare al Consiglio stesso. 

Art. 25 
Il Presidente sentito il parere dei presenti, ha facoltà di sospendere la seduta 
per un tempo limitato, o di rinviarla ove ne venga fatta richiesta dalla 
maggioranza. 
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Art. 26 
La pubblicità degli atti del consiglio d'istituto disciplinata dall'art. 27 del D.P.R. 
n.416 del 31-5 -74, deve avvenire mediante affissione in apposito albo 
dell'istituto, e dei plessi ,della copia integrale, sottoscritta e autenticata dal 
segretario del consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal consiglio 
stesso. L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di 8 giorni dalla 
relativa seduta del consiglio e le delibere hanno immediata efficacia dal 
momento della pubblicazione. La copia delle deliberazioni deve rimanere 
esposta per un periodo di 10 gg. La copia delle deliberazioni da affiggere all'albo 
è consegnata al Dirigente Scolastico dal segretario del consiglio: il Dirigente 
Scolastico ne dispone l'affissione immediata e attesta in calce ad esso la data 
iniziale di affissione. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni 
concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato.  

 

Allegato al verbale n.375 del 2 settembre 2013 
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